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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(1’30”)

Milo riesuma dal fondo di un vecchio baule e posa sul tavolo una serie di FOGLI DISEGNATI. Intanto parla al bambino

MILO

Ciao, amico, ti aspettavo. Volevo farti vedere questi mostri… Cioè, voglio dire… questi disegni che facevo da folletto bambino. Sono… be’, le mie paure.

Vedi… Mamma Milla mi metteva in guardia contro i pericoli che un folletto bambino può correre. Anche a te capiterà, no? Ed è giusto: è compito dei grandi indicare ai bambini i pericoli. Però… Ecco, di notte io ci pensavo, e a volte facevo bruttissimi sogni. Allora mio nonno Cartiglio un giorno mi ha chiesto di disegnare tutte le cose che mi facevano paura, così poteva vederle e aiutarmi a combatterle. Ed ecco qui quei disegni…

Milo mostra alla camera una serie di DISEGNI PAUROSI: figure che, con tratto infantile ma con una certa efficacia, ritraggono i soggetti che vengono nominati. 

Questa è la vipera che si nasconde nelle siepi… 

Questo è il lupo che aspetta in agguato nel bosco… 

Come dici?… No, non era Lupo Lucio. Da bambino non vivevo qui, vivevo in un regno lontano. Ma anche lì c’erano lupi, e anche peggiori di Lupo Lucio.

Questo è il Gigante Striccafolletti… 

Queste sono le malattie: la Pallinite… l’Orecchionite…

la Moricella… che fanno stare così male!

Queste sono le Api Stizzette…

Questi sono i Grifoni di Picco Malvento… 

Insomma…

Mette via i disegni, si prepara per uscire.

… Poveri folletti bambini, quanti nemici!

Bene, me li porto dietro, così finisco di guardarli al Chiosco. Ciao amico, ci vediamo lì!

Milo esce.

3) BOSCO (A PIACERE DELLA REGIA). Shirin, Orchidea, Milo
(3’00”)

Shirin, acquattata dietro una roccia, eccitata e divertita, riepiloga una TABELLA che ha compilato su una pergamena. La vediamo di sfuggita: riporta tutti i nomi dei fantaboschini con una casella vuota accanto. Shirin rilegge segnando col dito.

SHIRIN

Orco Manno… Balia Bea… Principessa Odessa…  

Bene, la Tavola di Coraggio e Paura è a posto, il coso è là dietro…  sono pronta! Chissà chi è il primo che passa!

Con risatine elettrizzate, Shirin si nasconde dietro un albero. Intravediamo appena, o forse solo sentiamo, che armeggia con qualcosa.

Un tempo ed entra Orchidea, che cammina spavalda.

Pochi passi e le si para davanti una creatura con una GRANDE ORRIBILE FACCIA, che leva le braccia e minaccia gridando parole incomprensibili (queste scritte in battuta o altre a piacere dell’attrice).

MASCHERONE (SHIRIN)

AAAAAAHHHHUAAAAA! BURBU KALANKA MÒRIA! AHHHHAAUUU!

L’Orchessa sorride e osserva incuriosita l’essere, bloccato con le braccia levate.

ORCHIDEA

Certo che te hai proprio una brutta facciazza, caro tipo stranio! Chi sei? E perché grideggi così? 

Un po’ delusa, Shirin si toglie il MASCHERONE che aveva indossato, e spiega.

SHIRIN

Uffa, non ti sei spaventata neanche un po’?

ORCHIDEA (un po’ irritata)
Moshirìn!!! Perché tu metti quella màschiola?

Shirin posa il mascherone, tira fuori la tabella e una matita.

SHIRIN

Perché… vedi? Sto facendo una classifica dei coraggiosi e dei fifoni del Fantabosco. E a te, Orchidea, darò il punteggio di… ceci Punti Coraggio. Coraggiosissima!

ORCHIDEA (agitandole un pugnone sotto il naso)
A me non piacciono quelli che nascostano la facciazza dietro le màschiole. E se ne trovo un’altro lo sfrittello con una crogna, così vediamo se è màschiola o fàcciola!

E ciò detto, se ne va a gran passi. 

Rimasta sola, Shirin si stringe nelle spalle, le fa una linguaccia, scrive il suo 10 sulla lista e ridacchiando si riacquatta nel suo nascondiglio.

Un tempo e passa Milo, fischiettando, con in mano il rotolo dei suoi disegni.

Stessa scena: Shirin salta fuori con mascherone, braccia levate e urlo…

MASCHERONE (SHIRIN)

AAAAAAHHHHUAAAAA! BURBU KALANKA MÒRIA!… (ride) AH! AH! AH!

… con esito opposto: il Grido di Shirin si trasforma in una risata, perché Milo fa un salto, grida, si volta e si dà alla fuga. Lo blocca dopo pochi passi la risata di Shirin, che si toglie la maschera e sghignazza. Milo torna indietro e la apostrofa severo.

MILO

Ancora uno dei tuoi pignosi scherzi, Scintilla Shirin?

SHIRIN (tirando fuori la tabella)
No, Milo, non è uno scherzo, è una ricerca sui paurosi e i Coraggiosi del Fantabosco. E a te segnerò… ceci Punti Paura. Strano, non pensavo che un folletto avesse paura.

MILO

Certo che ha paura! Se mi salta addosso una cosa orribile fatta per farmi paura, io ho paura: cosa c’è di strano?

SHIRIN

Be’, l’Orchessa non ha avuto paura.

MILO

Be’, io non sono un’orchessa! E comunque, anche se è a scopo di studio, non è bello fare paura agli altri, e io ti consiglio vivamente di smettere.

Un po’ offeso, sempre col rotolo dei disegni in mano, Milo parte.

Rimasta sola, Shirin stringe di nuovo le spalle, segna il voto, indossa il mascherone e torna nel suo anfratto.

4) CHIOSCO. Milo, Orchidea






(2’30”)

Al Bancone Orchidea si agita scontenta per l’assenza di Milo. Guarda di qua, guarda di là, si siede, si rialza, rumoreggia.

ORCHIDEA

Uffa orca, uffa cinghiagnola, uffa salciccia!

Ma quanto bisogna rispettare per avere un Bumbomele?

MILO (voce fuori campo)

Eccolo, eccolo! Arriva!

Milo arriva di corsa, posa i disegni sul tavolo e le serve il Blumele.

MILO

Scusami, Orchidea, ma sono stato trattenuto da una sciocca genietta che si era messa in testa…

ORCHIDEA (lo interrompe adirata)
Sì, lo so, si era cacciata in testa una brutta màschiola e faceva così: AAAAAHHUUUU!

Milo, che era intento da qualche altra parte, si volta all’improvviso e si trova a un centimetro dal naso il faccione di Orchidea che fa una orrenda smorfia e urla per imitare la “màschiola” di Shirin. Milo fa un balzo e un piccolo grido di spavento.

MILO

Aaahhh! Ma accipigna, Orchidea, anche tu ti ci metti?

Questo dev’essere il giorno degli spaventi!

ALBERO DEI MESSAGGI

SEGNALE SONORO DELL’ALBERO DEI MESSAGGI

Suona l’Albero dei Messaggi. Milo va a raccogliere un Giornale del Fantabosco.

ORCHIDEA

A me non piacciono quelli che mettono le màschiole per spaventeggiare gli altri. Tu hai una facciazza? Usa tua facciazza per spaventeggiare! Così! AAAAGGGGHHH!

E giù un’altra smorfia terrificante. Milo però stavolta non la guarda nemmeno: si riavvicina al bancone leggendo il foglio del giornale, serissimo e teso.

MILO

Eh sì, è proprio il giorno degli spaventi, ma questa volta… sul serio! Oh poveri noi! Povero me!

ORCHIDEA

Cosa c’è, foglietto Milo? Cosa hai letto sul Giornatale?

MILO

Ho letto una cosa terribile, senti qui…

(legge) “ALLARME! PERICOLO! EMERGENZA!

Un Gigante Striccafolletti è stato avvistato dagli scoiattoli di Bosco Vicino, in cammino verso il Fantabosco!”

ORCHIDEA

Eh? Un gigantio? E allora?

MILO (legge ancora)
“Se non cambia strada, di quel passo gigantesco, fra ceci minuti potrebbe essere alla radura del Chiosco!”

Milo si fa scuro in volto, ansima, si terge la fronte. Orchidea lo osserva incuriosita.

ORCHIDEA (sorpresa)
Ma… foglietto Milo, tu… hai paura del Gigantio?

MILO

Certo che ha paura! È un gigante ferocissimo! Preferisce striccare i folletti… (trema) oh mamma!… perciò lo chiamano così, ma poi finisce per striccare e pestare ogni essere vivente che incontra!

ORCHIDEA (incuriosita)
Davveramentio? Anche gli Orchi?

MILO

Anche gli Orchi!

ORCHIDEA (quasi speranzosa)
Anche le Orchesse? 

MILO

Anche le Orchesse!

Sul viso di Orchidea si apre un largo sorriso.

ORCHIDEA

Bombolo! Allora oggi ho trovato cosa fare. Aspetteggio qui quel propriotente e gli disegno la ducazione.

MILO

No, Orchidea, lascia perdere. Ti ringrazio dell’aiuto, ma… lo sai quanto è grosso un Gigante Striccafolletti?

ORCHIDEA

Io lo sapio. E il Gigantio lo sape quanto è forterrima un’Orchessa di Orchiburghia?

Milo sospira e scuote il capo.

MILO

Accipigna! Ho paura che non ne uscirà niente di buono.

5) BOSCO (STESSO SITO DELLA SCENA 2). Shirin, Giglio

(2’15”)

Giglio incede con passo svelto. Pochi metri e il solito mascherone gli si rizza contro agitando le braccia. 

MASCHERONE (SHIRIN)

AAAAAAHHHHUAAAAA! BURBU KALANKA MÒRIA! EHI!…

Shirin s’interrompe interdetta dalla reazione del Principe. Giglio estrae veloce la spada, gliela punta contro e la apostrofa calmo.

PRINCIPE GIGLIO
Pensaci bene, amico. Non so chi tu sia, ma scegli meglio le tue prede: non è saggio minacciare un Cavaliere.

Shirin toglie il mascherone e lo guarda, ammutolita dall’ammirazione.

SHIRIN

Per mille dromedari, che forza! Ceci… no, indici… no, denti punti Coraggio!

PRINCIPE GIGLIO
Shirin! Punti Coraggio?… Cos’è questa storia?

Come sopra, Shirin posa il mascherone e prende tabella e matita.

SHIRIN

È una classifica dei coraggiosi e dei fifoni. A seconda di come si spaventano do i punti, e a te do… denti Punti Coraggio! Il più coraggiosissimo del Regno!

PRINCIPE GIGLIO (sorridente, incuriosito)
Ma guarda! E… dove vuoi arrivare con questa classifica?

SHIRIN (convinta)
Voglio capire se è vero che i maschi sono più coraggiosi delle femmine.

PRINCIPE GIGLIO
I maschi più coraggiosi? E chi l’ha detto?

SHIRIN

Lo dicono in molti. E poi lo dicono le parole stesse: si dice “il coraggio”, maschio; e “la paura”, femmina. 

Non si dice mica “la coraggia” e “il pauro”!

PRINCIPE GIGLIO
Che buffo ragionamento! E cosa vien fuori dalle tue prove? È davvero così?

SHIRIN (ora più incerta)
Be’, non tanto. Le mie prove danno strani risultati, non so che dire… Milo, che è un maschio, ha avuto paura, Orchidea, che è una femmina, no…

PRINCIPE GIGLIO
Mia piccola amica, io temo che essere maschi o femmine non c’entri un bel niente col coraggio e la paura. 

SHIRIN

E allora cosa c’entra? Cosa è che dà il coraggio?

PRINCIPE GIGLIO
Se vieni con me avrai occasione di vederlo coi tuoi occhi. C’è qualcosa di molto grave che sta accadendo nel regno.

SHIRIN (allarmata)
Di molto grave? Cosa, Principe Giglio?

PRINCIPE GIGLIO
Non posso più trattenermi a parlare, genietta.

Veni con me, e lo saprai.

E senza altro aggiungere Principe Giglio esce a gran passi. 

Shirin raccoglie frettolosa le sue cose e lo segue.

SHIRIN

Aspettami, Principe! Arrivo!

6) CHIOSCO. Milo, Shirin, Giglio, Orchidea




(5’15”)

Milo cammina avanti e indietro per il Chiosco, angustiato. Orchidea lo guarda perplessa, senza capire.

MILO

Certo che ho paura, te l’ho detto! Quello è un gigante spietato! L’hai mai sentita la filastrocca che urla quando attraversa i Regni? Fa così.

Sono il Gigante Striccafolletti

Piede potente, mano maligna

il primo che trovo lo faccio a tocchetti

lo prendo e gli stricco la pigna!

Oh povero me! Povero Milo! Cosa farò?

ORCHIDEA

Be’, follettolo, io lo so benerrimo cosa farò.

MILO

Beata te! E cosa farai?

ORCHIDEA

Con le crogne non ce la posso fare, perché il bestio è alterrimo e la crogna non ci arriva. E allora ecco…

Si allontana e torna reggendo un grosso MACIGNO, che da lì in poi terrà con sé (sottobraccio, sulla testa, in altri modi).

… Una crogna da lancio! Io prendo la mira, tiro la petra, e lei fa crogna sul musone del bestio! PANF!

Orchidea mima soddisfatta il colpo che arriva sul muso al Gigante. 

La pantomima è interrotta dall’arrivo di Giglio e Shirin. Il Principe porta sulle spalle, con un certo sforzo, una ENORME MONETA D’ORO, del diametro di almeno un metro, con qualche grezza testa in rilievo sul lato visibile. Con un sospiro di fatica la mette a terra, poggiata al Bancone.

MILO

Ehi! Accipigna, Principe Giglio! Cos’è?

SHIRIN (eccitata)
È una moneta caduta di tasca al Gigante! L’abbiamo trovata sulla Via Reale, a cento passi da qui!

PRINCIPE GIGLIO (preoccupato)
È così, Milo. Il Gigante sta seguendo la Via Reale.

MILO (sempre più angustiato)
Oh poveri noi! Questo vuol dire che sarà qui fra…

PRINCIPE GIGLIO
Fra pochi pignuti, purtroppo.

ORCHIDEA (osservando accigliata la moneta)
Ma se la monètola è grandia così… la mano che prendeggia la monètola com’è grandia?

MILO

Che ti dicevo, Orchidea? Posa quel pietrone e corri più lontano che puoi, tu che hai gli stivali!

ORCHIDEA

Io ho gli stivanzoli, sì, ma non per correre lontano: per correre incontro al Gigantio!

PRINCIPE GIGLIO (colpito, a Orchidea)
Cosa sento! Avrò dunque una compagna di impresa?

ORCHIDEA

Eh? Una papagna di che?

MILO

Accipigna, Principe Giglio! Non mi dire che anche tu vuoi affrontare il Gigante Striccafolletti!

PRINCIPE GIGLIO
Milo, se il regno, i suoi abitanti e soprattutto i suoi folletti sono in pericolo, il compito di un Principe è uno solo!

MILO (esasperato)
E con che cosa lo affronti, che è alto ceci metri?

Principe Giglio sfodera la spada, e annuncia con un lieve sorriso.

PRINCIPE GIGLIO
Con la mia spada.

Gli si affianca Orchidea, che bilancia il suo pietrone.

ORCHIDEA

E con la mia petra!

SHIRIN (commossa)
Che eroi!

PRINCIPE GIGLIO (a Orchidea) 

Orchidea, io e te dobbiamo andare! Aspetteremo il nemico nella Radura delle Betulle, che si presta bene allo scontro. In marcia, compagna di impresa!

ORCHIDEA (in tono solenne)
È marcia, la papagna che hai presa! Andiamo!

I due escono con passo spavaldo, brandendo spada e pietra.

Milo e Shirin si guardano con un sospiro.

MILO

Eh sì, due veri eroi!

SHIRIN

E noi?

Milo prende un bel respiro, chiude gli occhi, li riapre, si scuote.

MILO

E noi… faremo la nostra parte! Sai una cosa? 

Mi sono proprio stufato di avere solo paura!

SHIRIN (prendendo la sua tabella)
Non ne hai più? Ti cambio il punteggio?

MILO

No, lascia stare il punteggio. Ne ho eccome! Però mi son stufato di avere solo quella! Posso continuare ad avere paura anche… tentando di trovare un rimedio, no?

SHIRIN

Certo, ma… quale? Cosa possono fare due fiabeschi normali come noi, che non sono né forti come Orchi, né coraggiosi come Principi?

MILO

Possono fare due cose: sperare nella fortuna e aguzzare l’ingegno. Per l’ingegno… c’è una certa idea folletta che sta maturando. E la fortuna, be’… posso aiutarla con un portafortuna che so io. Prima però ti chiedo una cosa.

SHIRIN

Chiedi, Milo, quello che vuoi!

MILO

Dovresti andare ad appostarti all’entrata della grotta di Drago Focus, assicurarti che il Drago sia lì, e aspettarmi. 

Io ti raggiungerò prima di subito.

SHIRIN

Va bene, Milo, vado! Ma vieni presto!

Shirin esce. Milo corre al bancone, prende a sfogliare i DISEGNI, ne sceglie uno, lo PIEGA IN MODO CHE GLI ENTRI IN TASCA. Intanto parla al bambino. 

MILO

Be’, amico mio, farò prestissimo: il portafortuna di cui parlavo ce l’ho già qui! A te posso dirlo ma non mi andava che lo sapesse Shirin: mio amuleto sarà uno dei disegni delle paure di folletto bambino. 

(mette in tasca il disegno) Se ha funzionato e mi ha protetto dalle paure quando ero piccolo, funzionerà anche adesso! Via di corsa, folletto!

Milo esce di corsa.

7) GROTTA DI DRAGO FOCUS. Milo, Shirin




(2’45”)

I passi del Gigante si sentono rimbombare da lontano, in lentissima assolvenza.

Appostata all’imbocco della Grotta, guardando verso l’interno, Shirin copre il lasso di tempo del cammino di Milo con una brevissimo monologo. 

EFFETTI SONORI
PASSI DEL GIGANTE IN LENTISSIMA ASSOLVENZA

SHIRIN (spaventata)
Aiuto, eccolo che arriva! Io non sono coraggiosa, non tanto. Non c’entrano i poteri da genietta: lo so che mi basterebbe esprimere il mio desiderio e il pericolo non ci sarebbe più! Ma questo non vuol dire…

Arriva Milo, le si avvicina, non visto sente le ultime parole.

… non vuol dire essere coraggiosi. Io... io non sono coraggiosa. Io sono burlona.

MILO

Ed è proprio di una brava burlona che c’è bisogno, ora.

SHIRIN (illuminandosi)
Milo! Davvero?

MILO

Certo, di una burlona coraggiosa. Il Gigante è quasi arrivato. Drago Focus è nella grotta?

SHIRIN

Sì, è lì dentro, ed è sveglio: l’ho sentito ruggire. 

MILO

Bene. Qui siamo sul cammino del Gigante: andando verso il Chiosco passerà da qui prima che dalla radura dove lo attendono i nostri due eroi.

SHIRIN

E allora? 

MILO

E allora, se noi riusciamo a far schizzare fuori dalla grotta un drago molto infuriato proprio nell’istante in cui passa il Gigante…

Milo sospende la frase e guarda sorridendo Shirin, che si illumina.

SHIRIN

Per mille cammelli, si butterà su di lui! Si azzufferanno! 

Sei un genio, Milo, parola di Genia! 

MILO

Quindi si tratta di…?

SHIRIN (raggiando felicità pura)
Fare infuriare Drago Focus! Sìììì! Quanto manca?

EFFETTI SONORI
PASSI DEL GIGANTE PIÙ FORTI E VICINI

MILO

Pochissimo, senti i passi? Fra trenta secondi il Gigante sarà qui. Pronta?… VIA!

I due si appostano ai due lati dell’ingresso dell’Antro e cominciano a turno a gridare insulti con voci squillanti. Al sonoro si intrecciano due diversi crescendo: quello dei PASSI DEL GIGANTE, che si avvicinano, e quello dei RUGGITI DI DRAGO FOCUS, che si fanno sempre più furiosi.

MILO

Brutto vermone lesso, vieni fuori!

SHIRIN

Pezzo di lumacone senza guscio, si sente la puzza fin qui! 

EFFETTI SONORI
RUGGITO DI DRAGO FOCUS

MILO

Lucertolina, cosa fai in quel buco? Hai paura dei gatti?

SHIRIN

Sei solo un rospo un po’ cresciuto, scommetto che sai anche gracidare!

EFFETTI SONORI
RUGGITO PIÙ POTENTE E FURIOSO

PASSI DEL GIGANTE SEMPRE PIÙ VICINI

MILO (a Shirin)
Il Gigante è quasi qui! Lo vedo già!

SHIRIN (a Milo)
Ma Drago Focus è bell’e che infuriato!

MILO

Allora dài, l’ultimo sforzo!

(verso la grotta) Draghetto da niente!

SHIRIN

Vermetto puzzolente!

MILO

Serpentello pauroso!

SHIRIN

Lumacone moccioso!

MILO

Fiammifero spento!

SHIRIN

Puzzetta nel vento!

EFFETTI SONORI
I PASSI DEL GIGANTE SI FERMANO

RUGGITO POTENTISSIMO DEL DRAGO

LA LUCE CALA DI COLPO, come se un corpo enorme si fosse parato davanti al sole. Milo e Shirin guardano in alto, poi verso la grotta.

MILO (quasi incantato)
Eccolo, il Gigante Striccafolletti è qui, sopra di noi!

SHIRIN

E Drago Focus sta uscendo, è infuriato!

MILO (riscuotendosi)
Via! Nascondiamoci!

I due corrono a nascondersi poco lontano.

Li seguiamo per pochi secondi, giusto per goderci gli effetti sonori e luminosi della battaglia. I due guardano con gli occhi sbarrati verso l’alto, mentre lampi rossi di fiamma squarciano l’ombra che è calata poco prima, e orribili ruggiti si intrecciano con grida di rabbia e di dolore di Gigante.

EFFETTI SONORI
RUGGITI INTRECCIATI CON GRIDA DI GIGANTE

SHIRIN (proteggendosi gli occhi col braccio)
Sante dune, come se le danno!

MILO (idem, riparandosi il viso)
Comincia a fare troppo caldo qui, Shirin!
VIA!!!! Gambeeeeeeee!

I due si alzano e partono di corsa.

8) RADURA NEL BOSCO. Milo, Shirin, Giglio, Orchidea


(2’15”)

Giglio con la spada sguainata e Orchidea col macigno levato attendono fermi e frementi. Al sonoro, in lontananza, gli stessi ruggiti di drago e gridi di gigante che sentivamo poco fa, ma in calando.

EFFETTI SONORI
RUGGITI DI DRAGO E GRIDI DI GIGANTE

IN LONTANANZA E IN CALANDO

PRINCIPE GIGLIO (perplesso)
Ma… che succede? A questo punto il Gigante dovrebbe essere qui! Cosa sono questi ruggiti di drago?… 

ORCHIDEA

E ora i passeri del Gigantio si sono fermati… e si sentono sgridi… e colpi di crogne e morsichi!

PRINCIPE GIGLIO
Ma che succede?

Entrano di corsa Milo e Shirin. Si fermano ansimanti e sorridenti.

MILO

Succede, amici eroi, che potete rinfoderare le armi! 

La guerra è finita!

PRINCIPE GIGLIO
Come finita? Chi ha vinto? Chi ha fermato il Gigante?

MILO

Abbiamo… ehm… convinto a scendere in campo un alleato ancora più potente di voi, e… sentite?… 

I ruggiti sono cessati. Il Gigante è in fuga.

PRINCIPE GIGLIO
Drago Focus?

MILO

Sì, lui!

PRINCIPE GIGLIO
Diavolo di un folletto!

Shirin si fa avanti a prendere le lodi, che Milo le estende. 

MILO

E diavolo di una Genietta, potete pur dire! Sì, a volte l’ingegno e le burle possono più che le spade e le pietre. 

PRINCIPE GIGLIO (sorridendo)
Possono più o… possono prima!

MILO

Ma certo, Principe, hai ragione! Se noi non avessimo fermato il Gigante con la nostra arma segreta prima che arrivasse da voi, l’avreste di certo fermato voi. Però… è meglio che vi siate risparmiati la prova, non dici? 

Giglio sorride, si inchina, rinfodera la spada. Orchidea invece, ostinata e furiosa, brandisce ancora in alto il suo macigno.

ORCHIDEA 

No! Non è megliore! Io ero mi ero prepareggiata a una sfida gigantola, e ora?

PRINCIPE GIGLIO
E ora ti dovrai calmare, compagna d’armi. È virtù di guerriero capire quando è il tempo di rinfoderare le armi. 

Mugugnando, con la sua “petra” in spalla, Orchidea lascia il Chiosco.

Il Principe e Shirin si ritirano in secondo piano a commentare l’accaduto. 

Milo saluta il Bambino. 

MILO

Accipigna, hai visto? Per fortuna il coraggio e la paura non sono né femmina né maschio, a dispetto dei loro nomi. E ci sono pericoli in cui anche le cose più impensabili, come l’allegria e le burle, possono essere utili! Hai mai provato a fare una bella risata, quando hai paura? Non per tutte, ma per certe paure funziona.

Ciao, amico, torna a trovarmi presto!
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